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“I nuovi casi dell’Agente Speciale Blondie”  

Da un libro… a un’esperienza… a un’amicizia 

Nonostante gli sforzi di genitori e insegnanti e 

i ripetuti inviti alla lettura che arrivano a noi 

ragazzi da ogni parte, un dato certo è che sono 

pochi gli adolescenti che dedicano molte ore 

del loro tempo 

alla lettura e 

sono pochi i 

libri a cui si 

sentono 

particolarmente 

legati o che 

ricordano di 

aver letto con 

piacere. Ma 

quando, dopo la 

lettura di un 

testo, abbiamo la fortuna di incontrare colui o 

colei che l’ha scritto, di confrontarci con chi ha 

ideato e realizzato il libro, ecco che tutto 

cambia prospettiva: l’interesse si risveglia 

improvvisamente, accompagnato dalla 

curiosità e da una sorta di ammirazione e di 

orgoglio per aver incontrato qualcuno che è 

“famoso”. E’ quanto è accaduto a noi alunni 

delle classi terze della Scuola Secondaria di I 

grado che abbiamo avuto il privilegio di 

conoscere l’Ispettore di Polizia Ornella Della 

Libera, autrice del libro “I nuovi casi 

dell’agente speciale Blondie”, testo scelto 

quest’anno per il Progetto Lettura. Nei tre anni 

di scuola media abbiamo sempre partecipato ai 

progetti proposti dalla scuola e abbiamo 

incontrato diversi autori ma dobbiamo dire che 

questa volta 

è stato 

proprio 

diverso, si è 

da subito 

creato un 

feeling 

particolare 

tra noi e la 

scrittrice 

che ci ha 

travolto con 

la sua simpatia e con la sua semplicità, con quel 

modo diretto e immediato di interagire con noi, 

mettendo a proprio agio persino i più timidi. Il 

suo libro ci è piaciuto molto, sin dalle prime 

pagine (forse è proprio questo il segreto!) piene 

di storie significative, forti, a volte molto tristi 

o preoccupanti ma sempre presentate con uno 

stile semplice che attraverso la battuta, l’ironia, 

lo scherzo, arriva al cuore, fa riflettere ma 

senza turbare. Più leggevamo, più avevamo 

voglia di andare avanti, di scoprire cosa ci 

fosse oltre quelle storie, se tutto quello che vi 

era scritto fosse vero, se i personaggi incontrati 

incontro con l’autore 

gli alunni della IIID 
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fossero frutto della sua invenzione o persone in 

carne e ossa. E lei ha immediatamente 

soddisfatto la 

nostra curiosità: 

incredibile, 

“Michele”, 

“Cetty”, “Liabù” 

non solo sono veri 

ma qualcuno di 

loro lo abbiamo 

proprio 

conosciuto! E sì, 

perché la nostra 

poliziotta ci ha 

messo in contatto telefonico con loro, con le 

sue colleghe che fanno parte delle storie 

raccontate nel suo libro. Qualcuno, come lei ci 

ha raccontato, non c’è più, ucciso in una delle 

sue operazioni, 

cosa che 

purtroppo 

capita a molti; 

anche questa 

storia ci ha 

colpito, 

soprattutto 

quando la 

scrittrice ci ha 

detto che ha 

inserito Michele tra i personaggi della storia 

perché era un modo per farlo rivivere e per 

sentirlo ancora vicino. Sono davvero tante le 

storie di vita vissuta che ci ha raccontato, come 

quella che 

riguardava la 

figlia che stava 

per cadere 

nelle mani di 

un pedofilo, 

un ragazzo 

straniero che 

l’aveva 

avvicinata con 

l’intento di 

molestarla e di 

quanta paura lei abbia avuto. Forse il segreto 

della riuscita di questo incontro sta proprio qui, 

nella capacità di coinvolgere noi ragazzi e 

indurci a pensare, riflettere, a non commettere 

azioni 

pericolose 

che possano 

metterci nei 

guai o 

rovinarci la 

vita, come 

stava 

accadendo ai 

personaggi 

dei casi 

dell’ispettore Blondie: Valeria, Karima, 

Matteo, Olivia, Alice . Abbiamo trovato in 
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Ornella Della Libera qualcosa di speciale e nel 

suo libro qualcosa di autentico e di vicino a 

noi: dalle domande che le abbiamo posto e a 

cui lei ha risposto abbiamo capito molte cose 

del suo lavoro, che più che una semplice 

professione è una missione, abbiamo compreso 

le conseguenze di una scelta come la sua, i 

rischi per la sua vita e per quella delle persone 

che lavorano con lei; abbiamo riflettuto anche 

sui valori importanti della vita, come l’onestà, 

l’amicizia, sull’importanza del coraggio, sulla 

necessità di non arrendersi mai di fronte alle 

ingiustizie. Forse è una delle poche volte in cui 

noi ragazzi avremmo voluto che un incontro 

con un personaggio importante venuto a scuola 

non terminasse più, e non per evitare l’ultima 

mezz’ora di lezione o qualche interrogazione, 

come spesso accade, ma per parlare ancora con 

Ornella delle sue mille esperienze di vita: dagli 

anni dell’addestramento, alle difficoltà, alle 

situazioni imbarazzanti e divertenti che le sono 

capitate. Grazie, Ornella Della Libera, per 

averci regalato un momento unico che sono 

sicura che ognuno di noi, anche il più distratto, 

porterà a lungo dentro di sé e grazie anche alla 

scuola che ci offre la possibilità di crescere 

attraverso esperienze molto diverse da quelle 

scolastiche quotidiane. 
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Può un cellulare in meno salvare una vita umana? 

Come un apparecchio elettronico può causare un conflitto 

Cellulari, cellulari… ormai la nostra vita 

dipende solo da queste “scatole nere”, che non 

fanno altro che ipnotizzarci. Smartphone 

Android, dispositivi con video e fotocamere 

dalle funzioni eccezionali, Smartphone multi-

tasking Dual e Quad-core: impossibile per me 

conoscere il numero esatto dei cellulari in 

commercio. Ne compriamo in continuazione, li 

sostituiamo molto 

spesso, o perché al 

primo cattivo 

funzionamento 

decidiamo di 

comprarne uno 

nuovo senza 

provare a ripararli, o 

semplicemente 

perché un modello 

più moderno ci piace 

di più e vogliamo che sia nostro. Noi pensiamo 

che un cellulare sia un oggetto semplice, un 

prodotto ormai scontato, a disposizione di tutti, 

che ci permette di chiamare, messaggiare, 

giocare, ascoltare musica; ma siamo davvero 

sicuri che sia così semplice? Beh, la risposta a 

questa domanda è no! I cellulari sono 

apparecchi sofisticati e complicati e, per 

realizzarli, si utilizzano parecchi minerali, tra 

cui la Tantalite. Questa si estrae dal Coltan che, 

simile alla sabbia nera, è la combinazione tra 

Colombite e, appunto, Tantalite. In base alla 

percentuale di quest’ultima varia il prezzo del 

Coltan (è arrivato a costare anche 600 dollari 

al Kg), elemento fondamentale per le video 

camere, i telefonini e gli apparecchi HI TEC, 

anche perché rende possibile un risparmio 

energetico nell’utilizzo delle apparecchiature. 

Sono pochi i 

ragazzi e gli 

adulti che 

conoscono quali 

e quante fasi ci 

siano prima che 

quel sottilissimo 

e 

superaccessoriato 

aggeggio arrivi 

nelle nostre mani; 

pochi sanno cosa sia veramente il Coltan, dove 

si trovi e cosa l’aumento della sua richiesta stia 

provocando. Dal 1998, in Congo, viene 

combattuta una guerra, che ha ucciso fino ad 

ora 4 milioni di persone. Vi chiederete: “Ma 

quale collegamento esiste tra il Coltan e questa 

guerra? In Congo si trova l’80% del Coltan a 

disposizione sul pianeta; questo pro provoca la 

corsa alle miniere da parte dei guerriglieri, i 

quali vogliono impadronirsi di questi territori, 

attualità 

Bonaccorso 
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dell’Uganda e della Rwuanda. Le miniere di 

Coltan sono simili a delle grandi cave di pietra, 

scavate dai guerriglieri, che terrorizzano i 

minatori ed i civili uccidendoli nelle miniere. 

L’estrazione del Coltan crea anche dei 

problemi economici perché, i soldi spesi dalle 

multinazionali per le estrazioni, servono ad 

alimentare la guerra, a comprare le armi e a dar 

da mangiare ai soldati. I principali colpevoli di 

questo sono Sony, 

Nokia, Erikkson; 

ma bisogna anche 

dire che vi è un 

mercato nero del 

Coltan: il 

minerale viene 

rubato dai 

guerriglieri e 

rivenduto 

attraverso 

ugandesi, 

rwuandesi, europei ed americani. È stato 

scoperto un altro giacimento di Coltan in 

Amazzonia, quindi potrebbero iniziare dei 

lavori anche nell’America meridionale e 

nascere altri conflitti tra i popoli che vi abitano. 

Solitamente, per porre fine ad una guerra è 

necessario l’impegno di tutti, non solo dei 

Paesi nei quali si combatte il conflitto. Se, in 

questo caso, nulla cambierà, in Congo 

finiranno le risorse naturali e la guerra e si 

concentrerà in un altro luogo meraviglioso del 

Pianeta. Questa è davvero una notizia 

sconvolgente, non solo per la guerra, ma, 

soprattutto perché a provocarla è una richiesta 

sempre maggiore di risorse, legata sì ai 

consumi ma anche agli sprechi. È davvero 

impensabile che, ormai, nella nostra società, 

tutti siano disposti a spendere anche 1000 euro 

per un 

semplice 

oggetto, che, 

secondo me, 

continuando 

così, rovinerà 

la vita a tutti 

noi. È anche 

impensabile il 

fatto che gli 

altri Stati 

contribuiscano a questa guerra, mettendo a 

disposizione soldi per procurare le armi. Le 

persone dovrebbero essere stimolate a non 

usare sempre i cellulari, a svolgere più attività 

fisica, a passare più tempo in compagnia; in 

questo modo diminuirebbe la domanda di 

cellulari e, al tempo stesso, vi sarebbero anche 

meno conflitti nelle varie parti del mondo per 

l’utilizzo delle risorse. 
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 I tempi cambiano… 

…la scuola 2.0 è h24 

 Già dal mese di dicembre, 

sono iniziati i nuovi progetti 

extracurriculari di recupero 

e potenziamento nella nostra 

scuola. Le adesioni da parte 

degli alunni sono state 

numerose, e questo è segno 

di un grande 

apprezzamento. 

L’organizzazione 

scolastica ha dato il 

via sia a corsi di 

recupero per gli 

alunni in difficoltà 

in alcune materie 

come ad esempio 

italiano, inglese, 

francese e 

matematica, sia a 

progetti che puntano ad 

arricchire il bagaglio 

culturale di ogni alunno. La 

nostra scuola ha proposto 

diversi corsi e potenziamenti 

gestiti sia da insegnanti 

interni che esterni. Le 

attività riguardano il corso di 

spagnolo, il potenziamento 

della lingua inglese e 

francese, il potenziamento 

musicale di canto e flauto 

dolce, le attività motorie, il 

corso di Redazione a Scuola, 

quello di ceramica e di 

ginnastica artistica. Tutte 

queste attività costituiscono 

un importante momento per 

rispondere alle esigenze 

formative degli studenti, con 

l’obiettivo di migliorare le 

competenze, conoscere 

materie diverse e sviluppare 

maggiore interesse per le 

attività extracurriculari. A 

mio avviso, questi 

potenziamenti sono 

divertenti e allo stesso tempo 

utilissimi per noi ragazzi. Io 

partecipo a diversi corsi, ma 

i miei preferiti sono quello di 

flauto dolce, visto che io 

amo suonare 

parecchi 

strumenti, e 

quello di 

“Redazione a 

scuola” in 

quanto io 

adoro 

scrivere. 

Spero di 

affrontarli 

sempre con 

grande entusiasmo come ho 

fatto fino ad ora e che 

continuino a suscitare 

sempre il mio interesse. 

Spero anche di imparare 

parecchie cose, oltre a tutto 

quello che ho modo di 

conoscere attraverso le 

attività della mattina.

   

cronache scolastiche 

Magazzù L. 
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Tendenze autunno-inverno 2016 

… moda per tutti i gusti 

Ogni anno gli stilisti più celebri presentano 

nuovi capi d’abbigliamento, il cui stile 

caratterizzerà la tendenza della 

nuova stagione. Le Fashion 

Weeks (o settimane della moda) si 

svolgono nelle grandi metropoli: 

Milano, Parigi, Londra e New 

York. Attraverso quest’ultime, 

vengono rappresentate le 

creazioni dei vari stilisti, prima di 

essere messe in commercio. Per il 

prossimo Autunno-Inverno 2016, 

le tendenze saranno un richiamo 

allo stile Bohémien e agli anni Ottanta. I colori 

principali saranno le tonalità più scure del 

rosso, come il marsala o il bordeaux, ma si 

utilizzerà anche in 

parte il rosa quarzo. 

L’immancabile 

nero sarà presente 

in capi adattabili 

agli outfit ‘’total 

black’’, abbinato al 

color argento, che 

ci accompagnerà 

negli accessori. I 

protagonisti di questa stagione saranno i 

maglioni ed i cappotti extra large. Per quanto 

riguarda le scarpe: modello inglesine, sneakers 

e stivaletti stile mannish! Nonostante ciò, ‘’non 

è moda tutto ciò che fa tendenza’’, infatti i capi 

d’abbigliamento introdotti 

possono essere abbinati a 

proprio piacimento, in modo 

da poter ricreare il proprio 

stile. Questi ultimi sono tanti 

e diversi tra loro ed ecco 

elencati i più utilizzati: 1) 

Street Style (definito anche 

casual): camicie, jeans, tartan 

e colori stravaganti. Il denim 

gioca un ruolo importante in 

tutti gli outfit, rendendoli originali. Anche il 

tartan è spesso presente, per dare un tocco di 

eleganza in ogni occasione. 2) L’ Hippie, lo 

stile dei ‘’figli 

dei fiori’’, 

caratterizzato 

da colori vivaci, 

vestiti 

raffiguranti fiori 

di ogni tipo e 

capi decorati 

con la tecnica 

del Tye Dyed 

(tecnica multicolor per decorare 

principalmente t-shirt). 3) Il Navy Style, detto 

anche stile del marinaio, è utilizzato 

pianeta giovani 

Venuto 
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maggiormente in estate e 

può essere riprodotto con 

qualsiasi capo a righe 

(principalmente blu e 

bianchi), coordinabile anche 

con sandali e cappeli di 

paglia. 4) Bohémien/Boho 

Chic: simile allo stile 

Hippie, prevede gonne 

lunghe e larghe, tuniche 

ricamate, frange e stivali da 

cowboy. 5) 

Punk/Rock: il 

prototipo di questo 

abbigliamento 

comprende jeans 

strappati, catene come 

accessori, anfibi e 

l’intramontabile 

colore nero. 6) 

Country: per ricreare 

questo stile gli elementi 

principali sono pantaloni 

in jeans, camicie con 

fantasia quadrettata o 

scozzese e i tipici stivali e 

cappelli da cowboy. 7) 

Hipster: comune tra le 

teenagers, questo stile è 

caratterizzato da 

pantaloni in denim a vita 

alta con risvoltini, 

camicie vintage e 

scarpe stringate o 

mocassini. ‘’Il 

proprio stile è lo 

specchio di se 

stessi’’. 
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Un film già visto 

Quando lo sport diventa sinonimo di violenza 

Era il febbraio 2015 quando gli olandesi tifosi 

del Feyenoord danneggiarono la fontana della 

Barcaccia a 

Piazza di 

Spagna. 

Un anno dopo, la 

storia si ripete, 

per fortuna 

stavolta senza 

danni ai 

monumenti. 

Ora sono gli 

ultras turchi a creare scompiglio a Roma. 

Passanti in fuga e molta tensione, due 

accoltellamenti e numerosi arresti; molti tifosi 

sono stati trovati in possesso di sostanze 

stupefacenti. 

Circa 350 ultras turchi, tifosi del Galatasaray 

(ospite della Lazio per il ritorno degli ottavi 

di Europa League) si sono radunati a Piazza del 

Popolo lanciando bombe carta e fumogeni. 

Sono intervenute le forze dell’ordine che 

hanno placato gli animi ed arrestato parecchie 

persone, anche perché in parecchi possedevano 

sostanze stupefacenti. 

Questa volta, fortunatamente, non si sono 

registrati danni alla città e alle sue opere. 

È davvero triste pensare che il tifo possa 

portare a queste manifestazioni di violenza e 

aggressività, 

certo, non il 

tifo sano, ma 

quello 

malato, che 

genera solo 

azioni 

criminali, 

quello fuori 

dai normali 

schemi. 

In ogni caso non si dovrebbe mai arrivare a 

questi fenomeni estremi che possono portare al 

ferimento di persone, alla distruzione di 

monumenti o di edifici pubblici. 

Penso a tutte le persone che amano il calcio, 

che desiderano viverlo pienamente, che 

vogliono andare allo stadio a fare il tifo per la 

loro squadra del cuore o vogliono portarci i 

loro figli ma non possono farlo perché può 

diventare pericoloso. 

Mi piacerebbe aprire un quotidiano e non 

dover trovare più notizie sconfortanti come 

questa: questo sì che sarebbe un vero scoop!!

Lavoro “assassino” 

sport 

Magazzù L. 
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Morire nella ricerca della verità 

 La tragedia di una città colpisce il cuore di 

un’altra: Padova e Napoli, due città provate dal 

dolore. Sono state sospese ufficialmente le 

ricerche del corpo di Isabella Noventa, 

impiegata di 55 

anni, 

scomparsa la 

sera del 15 

gennaio e che 

la Procura di 

Padova ritiene 

sia stata uccisa 

dall’ex 

fidanzato 

Freddy Sorgato. La decisione di sospendere le 

ricerche è stata presa all’indomani della morte 

di Rosario Sanarico, sommozzatore 52 enne 

nato nel capoluogo campano. Secondo le prime 

indagini, sembra sia stato risucchiato da una 

tubatura e rimasto intrappolato sul fondale del 

Brenta. Sono seguiti, immediatamente, i 

tentativi di salvataggio, ma sono riusciti a 

liberarlo solo dopo un’ora. Subito sono partiti 

i soccorsi e una volta riportato a galla il corpo, 

sono iniziati i tentativi di rianimazione con il 

massaggio cardiaco; sul posto è arrivata 

un’ambulanza che lo ha portato d’urgenza 

all’ospedale di Padova. Purtroppo, in tarda sera 

è arrivata la notizia della morte dell’uomo che 

si è spento tra le braccia della famiglia, che lo 

ha definito un “eroe”. Durante tutta la sua 

carriera aveva acquisito una notevole 

esperienza, grazie ai vari interventi in cui era 

stato coinvolto, spesso in condizioni molto 

difficili, 

come ad 

esempio i 

soccorsi in 

occasione 

del 

naufragio 

della Costa 

Concordia, 

tanto da 

farlo diventare uno dei sommozzatori più 

esperti, anche grazie al suo carattere generoso 

e leale. Gli inquirenti hanno sequestrato 

l’attrezzatura da sub, utilizzata da Sanarico al 

momento della tragica immersione; gli argini, 

in questi giorni, si sono riempiti di fiori e 

lumini, sia per ricordare la segretaria sia per il 

sub deceduto mentre cercava il corpo della 

donna. “Un pensiero commosso alla famiglia 

dell'Ispettore Superiore Sanarico e alla Polizia 

di Stato. Ancora una volta la dedizione e 

l'impegno delle Forze dell'Ordine non conosce 

limiti, anche a sacrificio della propria vita”, 

queste sono le parole del ministro dell’Interno 

Alfano che ha inviato un telegramma al Capo 

della Polizia, Alessandro Pansa, esprimendo il 

attualità 

Orecchio 
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proprio dispiacere e la vicinanza alla famiglia. 

E’ incredibile pensare che il lavoro possa 

portare alla morte… è triste pensare che ogni 

giorno una persona possa perdere la vita 

mentre sta semplicemente svolgendo il suo 

compito con impegno e serietà. Ammiro il 

coraggio di quest’uomo che, purtroppo, per 

scoprire la verità, ci ha rimesso la vita. Io, al 

suo posto, credo che avrei fatto lo stesso.

Einstein, avevi ragione tu! 

Le scoperte che cambiano il volto della scienza 

Il 14 settembre 2015 i due strumenti 

dell’esperimento Ligo negli Stati Uniti (nello 

Stato di Washington e in Louisiana) hanno 

registrato un dato anomalo; è finalmente stato 

dato l’annuncio ufficiale della scoperta delle 

onde gravitazionali. Per la fisica e la scienza 

l’11 febbraio 2016 sarà una data epocale, una 

data che verrà inserita in molti libri di testo. Le 

onde gravitazionali erano state previste un 

secolo fa, nel novembre 1915, quando Albert 

Einstein illustrò la sua Teoria della relatività 

generale. Finora non erano mai state trovate e 

questo potrebbe essere un evento del secolo.  

Albert Einstein, nacque il 14 marzo del 1879 a 

Ulm, in Germania, da genitori ebrei non 

praticanti. Un anno dopo la sua nascita la 

famiglia si trasferì a Monaco di Baviera. Lui 

era appassionato di materie scientifiche e 

decise di iscriversi al Politecnico di Zurigo 

dove venne bocciato, ma il direttore del 

Politecnico, impressionato dalla bravura di 

Einstein nelle materie scientifiche, gli disse di 

continuare gli studi. Continuò gli studi e nel 

1900 si laureò nello studio scientifico.  

Einstein fece due importanti scoperte: una 

nel 1905 (la relatività ristretta) e una nel 1915 

(la relatività generale). 

attualità 

Rizzo 

http://www.corriere.it/scienze/16_febbraio_08/onde-gravitazionali-scienziati-annuncio-einstein-3d725b6a-cea2-11e5-8ee6-9deb6cd21d82.shtml
http://www.corriere.it/scienze/16_febbraio_08/onde-gravitazionali-scienziati-annuncio-einstein-3d725b6a-cea2-11e5-8ee6-9deb6cd21d82.shtml
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/andp.19053221004/epdf
http://www.physik.uni-augsburg.de/annalen/history/einstein-papers/1916_49_769-822.pdf
http://www.physik.uni-augsburg.de/annalen/history/einstein-papers/1916_49_769-822.pdf
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La relatività ristretta dice che quando 

osserviamo una lunga strada dritta, per 

esempio, abbiamo l’impressione che essa si 

restringa in lontananza, ma non ci sognamo 

affatto di confondere questa sensazione con la 

realtà. La relatività fa la stessa operazione: 

scarta tutto ciò che dipende dal punto di vista, e 

conserva ciò che resta costante in qualunque 

condizione. 

La relatività generale si occupa invece della 

forza di gravità, perciò, tutti i fenomeni che 

coinvolgono l’attrazione gravitazionale, come 

per esempio i buchi neri, riguardano la relatività 

generale.  

Un passo importante per la scienza è stato 

compiuto. Einstein, avevi ragione! C’è voluto 

un po’ di tempo ma alla fine i tuoi sforzi sono 

stati riconosciuti. Speriamo che tu, ovunque ti 

trovi, possa vederlo.
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I modi di dire della lingua italiana 

Ed eccoci di nuovo alle prese con alcuni modi di dire usati abitualmente nella nostra lingua. Oggi 

cercheremo di capire l'origine di alcune espressioni molto comuni, come ad esempio “Essere ridotti 

al lumicino” e “Non essere uno stinco di santo”. 

  

  
Essere ridotti al lumicino 

“Essere ridotti al lumicino” è un modo di dire che significa 

essere in fin di vita, essere in miseria. Vi sono varie versioni 

sull’origine di questo detto. Secondo una di queste, a 

Firenze, alla fine di via de’ Magazzini, accanto ad una 

cappella, c’è una cassetta in pietra sotto il tabernacolo. 

Questa cassa veniva utilizzata in antichità per raccogliere 

soldi da dare alle persone povere, che avevano rinunciato a 

chiedere pubblicamente l’elemosina. La maggior parte di 

queste persone povere erano donne fiorentine vedove e con 

figli a carico. Quando la cassetta era vuota, veniva acceso un 

lumino per far capire alla gente che servivano altri soldi. Da 

qui il detto “essere ridotti al lumicino” con il significato 

“cadere in miseria”. Un’altra origine attribuita a questo detto 

risale all’antica usanza di utilizzare i lumini ad olio, in cui, 

quando l’olio stava per terminare, la fiammella si affievoliva 

sino a spegnersi. Questo modo di dire viene utilizzato anche 

con il significato di “essere in punto di morte” per due motivi: 

secondo una versione, ha origine negli ospedali fiorentini, 

dove veniva messo un lumino benedetto accanto ai letti dei 

moribondi; secondo un’altra versione, in antichità si 

accostava alle labbra della persona in fin di vita una 

fiammella e si guardava se c'era ancora il respiro che la 

faceva tremolare. 

 

Non essere uno 

stinco di santo 

“Non essere uno stinco di 

santo” significa essere una 

persona poco onesta, poco 

corretta, di pochi scrupoli, dal 

passato burrascoso, quasi 

sempre ironico o scherzoso. 

Il detto ha origine 

dall’immagine delle reliquie 

dei santi. 

In genere le urne delle persone 

santificate e beatificate 

contengono, tra le ossa, la 

tibia, chiamata anche “stinco”. 

Considerando 

linguisticamente la parte per il 

tutto, del corpo di un santo noi 

vediamo solo le ossa, tra cui lo 

stinco, perciò per alludere alla 

non perfetta onestà di una 

persona si utilizza il detto “non 

essere uno stinco di santo”. 

lo sapevate che… 

Bonaccorso 
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Incontro con la guardia di Finanza 

Il significato della legalità 

Ogni anno la nostra scuola è impegnata in 

progetti che hanno come obiettivo quello 

diffondere la cultura della legalità, attraverso la 

conoscenza delle attività delle Forze 

dell’Ordine che svolgono lavori difficili e 

spesso anche rischiosi per il bene della 

collettività. Giorno 

26 Febbraio, noi 

alunni delle classi 

III abbiamo 

partecipato ad un 

incontro con la 

Guardia di Finanza 

e con le unità 

cinofile. L’incontro 

è stato davvero 

interessante: erano 

presenti il 

Sottotenente Gianluca Rosaci, il Maresciallo 

Vincenzo Maisano, gli Appuntati scelti Angelo 

Grasso con il cane Bandito e Giuseppe Portaro 

con il cane Taghel. Abbiamo conosciuto, 

attraverso il loro racconto ma anche attraverso 

alcuni video a noi proposti, le difficoltà di 

questo mestiere, ma anche l’importanza di 

quello che la Guardia di Finanza fa ogni 

giorno. Ci hanno parlato di come vengono 

usati i soldi falsi, ci hanno spiegato come fare 

a riconoscerli, facendoci riflettere sulle 

conseguenze dell’utilizzo di denaro falso. 

Partendo da notizie di cronaca che abbiamo 

spesso ascoltato in tv, la Guardia di Finanza ha 

saputo coinvolgerci e renderci partecipi in 

modo attivo: si parla tanto di evasione fiscale e 

attraverso l’intervento del Maresciallo 

Maisano 

abbiamo capito 

realmente 

quanto sia 

grave. Al 

termine 

dell’incontro in 

Aula Magna ci 

siamo recati 

nella palestra 

della scuola 

dove abbiamo 

assistito ad una dimostrazione sul campo, una 

simulazione con le unità cinofile: sono state 

sistemate diverse valigie, una di queste è stata 

individuata come sospetta dai cani anti-droga; 

un modo per vedere da vicino le modalità 

operative delle Fiamme Gialle. Alla fine della 

dimostrazione il Baby Sindaco ha ringraziato 

la Guardia di Finanza per l’opportunità che ci 

ha offerto. Un modo interessante e stimolante 

di parlare di legalità. GRAZIE, FIAMME 

GIALLE!

cronache scolastiche 

Orecchio e Smedile 
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Far Cry Primal 

La lotta per la sopravvivenza… 

Dopo aver portato caos e distruzione sulle vette 

dell’Himalaya, Far Cry irrompe nella primitiva 

lotta per la sopravvivenza in un luogo in cui 

non mancheranno creature gigantesche ed 

ambientazioni spettacolari. 

Ci troviamo nell’età della pietra, un’epoca 

caratterizzata da pericoli mortali e avventure, 

un periodo 

in cui la 

Terra era 

dominata 

da mammut 

e tigri, 

mentre 

l’uomo era 

alla base 

della catena 

alimentare. 

Nel nuovo 

capolavoro 

Ubisoft, sarai l’ultimo superstite del tuo 

gruppo di cacciatori; col tempo imparerai a 

costruire un arsenale, respingendo feroci 

predatori, superando in astuzia le numerose 

tribù per conquistare le lande di Oros e 

diventare il predatore dominante. 

Questa volta interpreteremo Takkar, guerriero 

ed unico cacciatore della tribù Wenja a poter 

controllare le bestie più feroci, un’abilità che 

potrebbe essere l’unica speranza di salvezza 

per la tribù, sparpagliata per la vale di Oros e, 

presa costantemente di mira dalla tribù rivale 

degli Udam. 

Senza entrare troppo nella storia, il vostro 

compito sarà quello di costruire un villaggio 

nel quale riunificare la tribù. Ovviamente, 

inizierete 

senza 

troppi 

strumenti 

per 

scendere 

in guerra 

ma, col 

passare 

del 

tempo, 

grazie 

all’entrata in scena di personaggi secondari, 

apprenderete la vera via del cacciatore, 

potenziando le vostre abilità e acquisendo 

nuovi strumenti per la caccia. Nel gioco, tutto 

questo si traduce con l’acquisizione di punti 

per sbloccare i rami delle abilità. 

Mentre il vostro potere cresce, aumenteranno 

anche i nemici; da semplici cavernicoli vestiti 

con gonnellini di pelle, arriveremo ad 

videogiochi che passione 

Bonaccorso 
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affrontare arcieri corazzati, capaci di lanciare 

bombe velenose e prototipi antichi di molotov, 

anche se nella preistoria. Questo ha permesso 

a Ubisoft di aggiungere all’arsenale a vostra 

disposizione qualche attrezzo in più, rispetto 

alle solite armi bianche come archi. 

In questo gioco, come in tutti gli altri titoli, la 

cosa più importante è la raccolta di materiale, 

pelle di animali, rocce che, successivamente, 

serviranno alla creazione ed al potenziamento 

di armi e al miglioramento delle capanne del 

vostro villaggio. 

Sono rimasto molto colpito da questo gioco, 

soprattutto dalla storia, che è quella che ha 

caratterizzato e, caratterizza tutti i titoli di Far 

Cry. L’ambientazione è splendida, si ritorna al 

passato vivendo tra creature enormi; per 

giocarci, ci vuole molta pazienza, bisogna 

raccogliere tutto ciò che può essere utile per 

migliorare il tuo villaggio, modo per far 

immedesimare il giocatore nella vita del 

protagonista.
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I linguaggi del computer 

Che cos’è un computer? 

 

  

ABC informatico 

Curreri 

1. il monitor; 

2. la scheda madre;  

3. la CPU; 

4. l’interfaccia ATA;  

5. la memoria RAM;  

6. la scheda video (GPU);  

7. l’alimentatore; 

8. il lettore CD/DVD/Blu Ray; 

9. il disco fisso; 

10. la tastiera; 

11. il mouse.  
 

Il monitor video è un apparecchio 

elettronico che consente la valutazione 

dei dati in uscita da diverse tipologie di 

strumentazione sotto l'aspetto di 

immagini visibili. 

La scheda madre o scheda di 

sistema è una parte fondamentale 

di un moderno personal computer: 

sotto forma di scheda elettronica 

principale raccoglie in sé tutta la 

circuiteria elettronica e i 

collegamenti di interfaccia tra i 

vari componenti interni principali 

del PC. 
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Ritorno al passato              Pino

Era tutto normale, stavo giocando 

a nascondino insieme ai miei 

cuginetti. Avevo deciso di osare e 

di nascondermi dove nessuno mi 

avrebbe trovato: nel laboratorio 

scientifico di mio fratello. Sapevo 

che mi era vietato entrare, ma 

volevo vincere, e poi... mio fratello 

non ne sarebbe mai venuto a 

conoscenza se nessuno glielo 

avesse detto... Mentre mio cugino 

Manuel contava, e Loris si 

nascondeva, io sgattaiolavo in 

quella stanza piena di strani 

aggeggi elettronici. Avevo trovato 

il nascondiglio perfetto in una 

capsula/armadietto di metallo. 

Avevo deciso di nascondermici 

dentro, ero sicura che lì mai 

nessuno mi avrebbe trovato! 

Ricordo di essere entrata 

attraverso una porticina 

quadrata, d’un tratto delle luci 

però, avevano iniziato a 

lampeggiare e per provare a 

spegnerle avevo digitato qualche 

numero e toccato qualche bottone, 

e poi... SBAM! Ero stata 

risucchiata da un vortice che in 

un nanosecondo mi aveva fatto 

finire per terra su una stradina 

polverosa e piena di ciottoli. 

Incuriosita, guardavo 

l’abbigliamento delle persone che 

stavano allegramente 

chiacchierando in mezzo ad una 

piazza: le donne indossavano 

delle gonne lunghe fino alle 

caviglie in tinta unita e avevano 

tutte i capelli raccolti in uno 

chinon o in qualche altra 

acconciatura che io reputo antica. 

Gli uomini, invece, portavano dei 

vestiti con giacche eleganti e un 

l'apprendista scrittore 
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cappello coordinato al colore 

degli abiti. Insomma, sembrava di 

essere finiti sul set del telefilm “Il 

Segreto” che di sera guardavo con 

mia mamma. Forse un po’ in 

preda al panico, avevo chiesto ad 

un passante, anche lui vestito in 

giacca e cravatta, dove ci 

trovassimo e lui, molto 

garbatamente, mi aveva risposto: -

A Palos, in Spagna. – allora io, 

sconcertata, avevo domandato: -

Scusate, che giorno è? – Perbacco, 

figliola, ma dove vivi? Oggi è il 2 

agosto 1942! – -COSA?! – avevo 

pensato. Potevo mai essere tornata 

indietro nel tempo? Tuttora non 

so cosa fosse successo, ma ricordo 

che ero spaventatissima. Dopo 

aver ringraziato quell’uomo, mi 

ero fermata a rimuginare su 

quella data, l’avevo già sentita e 

mi stavo spremendo le meningi, 

finché un nome affiorò tra i miei 

pensieri. –Cristoforo Colombo! – 

avevo esclamato tutta contenta. 

Una signora, intanto, si era 

avvicinata, e, sconcertata, mi 

aveva detto: - Conosci quel 

pazzo?! - -N-no... – risposi, e 

mentre io arrossivo, questa 

signora dai capelli rossi stava 

esaminando i miei abiti del 

futuro, e, superba, affermò: - 

Devi essere una forestiera, se vuoi 

saperlo quell’ingenuo di 

Cristoforo salperà domani 

mattina all’alba...- e così, senza 

dire una parola di più, se ne 

andò. D’un tratto una lampadina 

si era accesa nella mia testa. 

Potevo evitare che Cristoforo 

Colombo venisse deriso da tutti 

spiegandogli che quella che 

avrebbe scoperto non sarebbe stata 

l’India, ma l’America! Oppure... 
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provare ad intervistarlo e portare 

la nostra conversazione a scuola e 

prendere un bel voto in storia! 

Alla fine, nell’indecisione, avevo 

deciso di fare tutte e due le cose. 

Così, senza perdere tempo, ero 

andata alla ricerca di Colombo 

senza fermarmi neanche la notte, 

finché all’alba, stremata, non 

vidi una barca pronta per 

salpare. Senza pensarci due volte, 

con grande agilità e astuzia, ero 

già arrivata all’interno della 

stiva della nave. Nel frattempo, 

mentre aspettavo che la nave 

partisse, molte domande mi 

tormentavano: “Chissà se la 

caravella sulla quale sono salita 

è quella giusta” “Chissà se mi 

trovo sulla stessa nave di 

Colombo”. Per fugare ogni 

dubbio, avevo deciso di uscire 

dalla stiva attraverso una 

porticina di legno, ma quando la 

aprii, mi ritrovai davanti un 

uomo basso e dai capelli bianchi. 

Era simile –per non dire 

spaventosamente identico- alla 

foto del dipinto di Cristoforo 

Colombo raffigurato sul mio libro 

di storia. Mentre mi scrutava, mi 

domandò: - E tu... cosa ci fai qui? 

– ed io, in preda al panico, 

risposi tutto d’un fiato: – Sono 

qui per intervistare il signor 

Cristoforo Colombo durante il suo 

viaggio verso l’Ame... India! – Non 

so neanch’io per quale strano 

motivo aveva deciso di credermi e 

di permettermi di restare sulla 

nave, tuttavia, arrivammo ad un 

accordo. Una domanda al giorno 

per restare tra l’equipaggio. Le 

domande principali furono 

queste: -Perché avete deciso di 

intraprendere questo viaggio? - -
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Per trovare un altro modo per 

arrivare alle Indie senza passare 

dalla parte orientale del 

continente europeo che 

attualmente è occupato dai 

Turchi. - - Come siete sicuro di 

riuscire a raggiungere le Indie? - 

- Beh, se la terra è rotonda, si 

possono raggiungere le Indie 

anche navigando verso ovest. – - 

Non vi preoccupate di ciò che 

pensa la gente della vostra 

impresa? - - Certo che no! Se 

dovessimo sempre preoccuparci di 

quel che pensano gli altri, non 

potremmo più vivere sereni; e poi, 

sono convinto di riuscire nel mio 

progetto. – L’ultima domanda che 

gli posi fu: - Siete sicuro che 

dall’altra parte del mondo 

troverete le Indie? - - Sì, lo sono 

al cento per cento. – Non aveva 

avuto neanche il tempo di finire 

la frase che un uomo della 

ciurma gridò “TERRA-A-A-A!” 

nessuno si spiegava questa 

anticipazione nei tempi di 

arrivo, ma non se ne fecero un 

problema. Era arrivato il 

momento di dire tutta la verità e 

salvare Colombo da una futura 

figuraccia. Gli avevo gridato in 

faccia che quelle terre non 

appartenevano all’India, ma 

all’America! Ricordo ancora il 

suo sguardo che sembrava voler 

dire “Cosa stai dicendo?” quando 

gli avevo rivelato di venire dal 

futuro, ma niente, le mie parole 

sembravano scivolargli addosso 

come acqua. Alla fine, rassegnata, 

avevo concluso che la cosa più 

giusta da fare fosse fargli credere 

ciò che voleva, perché io, in 

fondo, non ero e non sono 

nessuno per cambiare la storia. 
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Senza un valido motivo mi ero 

ritrovata a seguire una luce 

lampeggiante che mi aveva 

portata davanti ad un oggetto 

identico a quello che mi aveva 

teletrasportata alla fine del ‘400. 

Entrai dalla solita porticina 

bianca e digitai la data “20 

febbraio 2016”, e senza salutare 

nessuno e dimenticando il foglio 

sulla nave lasciai quell’epoca per 

tornare al mio presente. Ero di 

nuovo lì, nel laboratorio di mio 

fratello. Era strano, sentivo 

ancora Manuel contare e i passi 

di Loris che si nascondeva. 

Doveva essere passato pochissimo 

tempo. Non raccontai niente a 

nessuno. Il giorno dopo andai a 

scuola e tra le tracce del compito 

in classe di Italiano ne trovai 

una che diceva di far finta di 

intervistare un protagonista di 

qualche scoperta geografica del 

passato. Come è strana la vita!.
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Sudoku… che passione 
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media difficoltà 

elevata difficoltà 
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“Storia di una ladra di libri”: un libro prezioso 

da non perdere 

Il potere della conoscenza che va oltre l’orrore umano 

“E’il 1939.Tutto il Paese è col fiato 

sospeso. La morte non ha 

mai avuto tanto da fare, 

ed è solo l’inizio. Proprio 

durante questo periodo di 

rovina una bambina 

inizia la sua carriera di 

ladra…” 

Il romanzo “Storia di una 

Ladra di libri”, detto anche 

“La Bambina che Salvava i 

Libri”, di Markus Zusak, 

ambientato durante la 

Seconda Guerra Mondiale nel 

periodo della Germania 

nazista, racconta le vicende di 

Lisel Meminger, una bambina di 9 anni, e del 

suo amore per i libri e le parole, da lei usato per 

proteggersi dall’orrore che la circonda. Il 

racconto inizia con il funerale del piccolo 

Werner. Nel cimitero dove viene seppellito, 

Lisel raccoglie un libretto seminascosto dalla 

neve. In seguito, grazie al padre adottivo, 

impara a leggere e ben presto, comincia a 

rubare sempre più libri, prima sottraendoli ai 

roghi nazisti e poi prendendoli nella biblioteca 

del Borgomastro. Quando la sua famiglia 

adottiva nasconde un ebreo in cantina, il 

mondo della ragazzina diventa 

più piccolo, ma allo stesso 

tempo più vasto. La storia 

è raccontata da un autore 

esterno, che si personifica 

nella morte, la quale 

rimane, da subito, 

affascinata da Lisel. Essa 

fornisce una descrizione 

dettagliata di ambienti e 

sensazioni ed esprime ciò 

che prova quando porta via 

con sè le anime dei morti, 

coinvolgendo ancora di più 

il lettore. Questo libro è 

molto bello, ma al tempo stesso anche triste, 

soprattutto perchè aiuta a riflettere su quanto è 

accaduto durante la Seconda Guerra Mondiale, 

facendo capire che non tutti i tedeschi ne sono 

responsabili, poichè anche chi proteggeva 

individui ritenuti “non degni di vivere” veniva 

ucciso, e sul potere delle parole e sulla capacità 

dei libri di nutrire l’anima. Inoltre il libro fa 

rimanere il lettore con il fiato sospeso per le 

numerose, emozionanti e coinvolgenti vicende 

che si susseguono nella storia.

la biblioteca per tutti i gusti 

Opinto 



 
 

 

      25 

Il piccolo principe                   
  

Lo scorso Gennaio, al cinema, è uscito “IL 

PICCOLO PRINCIPE”, film tratto dal famoso 

libro pubblicato il 6 aprile 1943 di Antoine De 

Saint Exupery: è un racconto molto poetico 

che, nella forma di un'opera letteraria per 

ragazzi, affronta temi come il senso della vita e 

il significato dell'amore e dell'amicizia. Il film 

parla di un vecchio aviatore e della sua nuova 

appassionato milioni e milioni di persone è “La 

ricerca della felicità”. Uscito nel 2006, 

realizzato da Gabriele Muccino, è ambientato 

negli Stati Uniti e tratto da una storia vera. 

Attori protagonisti di questa fantastica 

pellicola: Will Smith, il figlio Jaden Smith e 

Thendie Newton . E' la storia di Chris Gardner, 

un venditore in gamba ma in serie difficoltà 

economiche. 

Acquista con i risparmi di una vita degli 

scanner che avrebbe dovuto vendere a caro 

prezzo ai medici di tutto il mondo. 

Le sue aspettative, sfortunatamente, non 

vengono soddisfatte e lui si ritrova con un 

figlio di cinque anni da mantenere e molti 

scanner invenduti poiché ritenuti dai dottori 

poco utili e troppo costosi. 

La moglie, stanca di tutta la povertà nella quale 

si ritrova, lascia il marito, affidandogli 

comunque il figlio. 

Da questo momento in poi il protagonista si 

ritrova catapultato in una vita di stenti, senza 

prospettive di cambiamento, senza la moglie, 

senza uno stipendio ma con una grandissima 

voglia di non arrendersi. 

Viene assunto come praticante presso una 

prestigiosa società di consulenza finanziaria, la 

a tu per tu con il cinema 

Mattei 

https://it.wikipedia.org/wiki/1943
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_per_ragazzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_per_ragazzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Senso_della_vita
https://it.wikipedia.org/wiki/Amore
https://it.wikipedia.org/wiki/Amicizia
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Dean Witter e, sebbene sia inizialmente un 

incarico non retribuito, lo accetta, spinto 

dall’amore per il figlio e dalla voglia di 

ricominciare. 

Comincia un periodo assai difficile e stancante 

da affrontare per i membri restanti della 

famiglia Gardner: Chris è costretto a cercare 

ogni giorno un posto letto in cui dormire - 

viene infatti sfrattato dalla sua casa di San 

Francisco poiché non riesce a pagare l'affitto - 

e qualche soldo per nutrirsi e soprattutto per 

provvedere al suo bambino. Gli viene tolta la 

macchina per le multe non pagate. 

Va a vivere con il figlio in un motel, dal quale 

viene poco dopo butt ato fuori, ma, anche dopo 

tutte queste difficoltà non ha alcuna intenzione 

di arrendersi. Pur di guadagnare qualche soldo 

per far mangiare il figlio dona il sangue e per 

dormire è costretto ad andare in rifugi per 

senzatetto. Deve obbligatoriamente dividersi 

la giornata tra il lavoro, il tentativo di vendita 

degli ultimi scanner ed il figlio. Alla fine dei 

sei mesi di stage, inaspettatamente per tutti, è 

proprio lui ad ottenere quel posto sicuro nell’ 

importantissima azienda. 

Dopo aver cominciato a ricevere uno stipendio 

più che adeguato per mantenere se stesso e il 

figlio, riesce addirittura a creare, da solo, 

un’altra azienda multimilionaria per la quale 

verrà ripagato per tutti i suoi sforzi. 

Questo fantastico film riesce perfettamente a 

raccontare la storia di un uomo che, nonostante 

tutte le difficili e inimmaginabili vicissitudini 

vissute, non si è tirato indietro e con 

determinazione ed impegno è riuscito a 

superarle tutte, una dopo l’altra, ottenendo ciò 

che si era prefissato. 

E' un invito per tutti a credere fino in fondo nei 

propri sogni, a combattere per realizzarli e a 

non arrendersi mai, anche quando tutto sembra 

perduto. 
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Crucipuzzle 

Social 

Trova e cerchia le parole proprie della terminologia dei social e della app attualmente utilizzati dai 

giovani e dai meno giovani.  
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Ennio Morricone trionfa a Los Angeles 

Il Dolby Teathre è esploso in una standing 

ovation quando è stato annunciato il nome di 

Ennio Morricone come 

vincitore per la miglior 

colonna sonora agli 

oscar 2016. Il 

compositore italiano di 

musiche per il cinema, 

famosissimo in tutto il 

mondo, ha vinto il 

premio per la miglior 

colonna sonora originale per “The hate ful 

eight”, l’ultimo film di Quentin Tarantino, ed 

in effetti è il suo primo oscar, anche se nel 2007 

aveva vinto anche quello per la carriera. Ennio 

Morricone vince l’oscar a 87 anni, ed è stato 

molto commovente 

ascoltare questo 

apparentemente 

fragile personaggio 

che ha esordito, con 

voce tremante per 

l’emozione, 

ringraziando 

soprattutto la moglie 

Maria, che 

pazientemente ha cresciuto i figli durante le 

sue lunghe assenze lavorative. Maria è 

originaria di Gioiosa Marea, un paese nella 

nostra provincia di Messina, ed indirettamente 

per noi questo premio è un grande onore. La 

cerimonia si è tenuta a Los Angeles, quando in 

Italia era la notte 

tra la domenica 28 

febbraio e il lunedì 

29. Morricone è 

uno dei 

compositori più 

stimati di sempre, 

nella sua carriera 

ha scritto musiche 

per oltre 500 film, e fino ad ora aveva avuto 

solo nomination senza riuscire a portare a casa 

l’ambitissimo premio. Da giovane ha lavorato 

come compositore e arrangiatore di canzoni 

pop, per la radio, per la televisione, per 

l’industria 

discografica, per il 

palcoscenico. 

All’improvviso, 

proprio un regista, 

Bernardo 

Bertolucci, gli 

chiese di 

comporre le 

musiche per un 

suo film e così iniziò il suo percorso nel 

cinema. Un premio che è motivo di orgoglio 

per l’Italia, ancora una volta il nostro talento è 

stato riconosciuto a livello internazionale.

musica maestro 

Magazzù L. 
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Superstizioso io? Non scherziamo!!  

Superstizioni di ieri e di oggi 
 

Se chiediamo a qualcuno se possiede oggetti 

contro la sfortuna o se compie gesti 

scaramantici, spesso la risposta che sentiremo 

sarà la stessa: “Assolutamente no! Io non sono 

superstizioso”. Eppure, se ci guardiamo bene 

intorno e 

approfondiamo 

l’indagine, 

scopriamo che non è 

così, che sono molti 

a credere ancora 

negli amuleti, nei 

portafortuna, 

insomma… nella 

superstizione. 

Oggi sono molte le 

superstizioni che ci 

spaventano: ad 

esempio, crediamo 

alla sfortuna 

procurata dal gatto 

nero che attraversa la 

strada davanti alla nostra macchina. Ma forse, 

ciò che molti non sanno, è che questa, come 

molte altre credenze superstiziose, non è 

nuova, non nasce nella nostra società, ma 

affonda le radici in un passato molto lontano. 

Questa superstizione nacque, infatti, nel 

Medioevo, quando l’illuminazione non 

esisteva: i gatti neri, che si confondevano con i 

colori della notte, facevano imbizzarrire i 

cavalli causando, così, incidenti molto gravi.  

Un’altra credenza molto popolare riguarda lo 

specchio che, se 

rotto, provoca 

sette anni di 

sfortuna. 

Secondo gli 

antichi Romani, 

rompere uno 

specchio 

significava 

spezzare la 

propria 

immagine 

riflessa e 

causare così 

anni di 

sofferenza, 

malattia e 

dolore.  

Anche la superstizione del sale che cade sul 

tavolo deriva dai Romani. Infatti, il sale era 

considerato merce rara e costosa; buttarlo, 

perciò, significava una grave perdita 

economica. Da questo deriva la parola 

italiani… popolo di superstiziosi 

Previti 
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“salario”. Il sale si usava anche per coprire le 

città nemiche distrutte.  

Anche passare sotto una scala si crede che porti 

sfortuna perché, messa su un muro, ricordava 

la forma di una piramide egiziana e poteva 

favorire, secondo la credenza, la maledizione 

di un faraone. 

Ma pensate che siano solo gli italiani ad eseere 

superstiziosi? Vi sbagliate! I francesi, come gli 

italiani, sono molto superstiziosi sul numero 

“13”, per questo è stato creato uno strano 

mestiere chiamato “Quatorzième”. Ad 

esempio, quando in una cena gli invitati sono 

tredici, viene chiamata questa persona per 

aggiungersi agli ospiti ed evitare così la 

sfortuna. L’avreste mai detto?  

Dunque le superstizioni hanno una storia e 

conoscerla dovrebbe aiutare a capire come non 

abbiamo motivo di esistere. Allora, aprite pure 

l’ombrello in casa e state pur certi che 

l’edificio non vi crollerà addosso, a meno che 

non sia un edificio dichiarato inagibile! 

Guardate i gatti neri con meno paura: sono solo 

animali! E non vi preoccupate troppo di uno 

specchio rotto, a meno che non sia uno di quelli 

antichi e costosissimi a cui vostra madre teneva 

tantissimo. In quel caso non ci vuole un corno 

né un ferro di cavallo… meglio un biglietto di 

sola andata per un paese lontano!!.
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Lettera a Dante  

Caro Dante, mi auguro che tu stia bene, ovunque ti 

trovi in questo momento. Spero per te che tu stia in 

Paradiso, sarebbe triste sapere 

che, dopo averlo descritto così 

bene e dopo aver raccontato 

delle meraviglie che vi sono 

contenute, tu non abbia avuto 

la possibilità di viverci 

davvero dopo la tua morte. 

Ti scrivo questa lettera per 

ringraziarti delle opere che hai 

scritto, tutte davvero fantastiche; 

quella che preferisco è la Divina Commedia, con la quale 

mi hai fatto avvicinare al mondo della poesia ed 

innamorarmene, mi hai fatto conoscere il bene ed il male, mi 

hai portata dappertutto con l’immaginazione.  

Tuttavia, ho un appunto da fare a te e a tutti i tuoi 

colleghi scrittori che nei secoli hanno composto opere da tutte 

definite capolavori della Letteratura ma che, ahimè, spesso 

necessitano di un interprete per la loro comprensione. Non 

immagini la fatica che ho dovuto fare: ad una prima lettura, 

i tuoi versi mi risultavano difficili, se non addirittura 

impossibili da capire. Gli occhi mi si incrociavano e la testa 

sembrava esplodere. Sicuramente non avevi pensato che la 

tua opera sarebbe stata letta tanti secoli dopo, in un mondo 

completamente diverso da 

quello in cui sei vissuto, in 

cui il modo di scrivere e 

comunicare è proprio un 

altro; per questo mi sento 

di perdonarti. Ma 

quando i tuoi versi mi 

sono apparsi chiari, sono 

riuscita ad apprezzarli e a 

capire che la poesia è 

meravigliosa e che ognuno di noi può avvicinarsi ad essa. 

 E poi, caro Durante, meglio conosciuto come Dante, ti 

devo pure dire che con le tue opere hai fatto la felicità pure 

della mia professoressa d’Italiano che di te sa tutto… e 

anche di più… Dovresti sentire come spiega i tuoi versi! 

Non ti dico … altro che Treccani…una meraviglia!  

Ora devo lasciarti, sono troppo stanca, ho appena finito di 

scrivere l’analisi del testo del “folle volo di Ulisse”, altro tuo 

passo davvero meraviglioso. Ti faccio i miei complimenti, hai 

tutta la mia ammirazione. 

Distinti saluti.

  

caro autore ti scrivo 

Magazzù L. 
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Curiosita' dal mondo...  

Il Carnevale 
 

In quasi tutte le città e i paesi 

del mondo si festeggia il 

Carnevale, ma in alcune 

metropoli come Rio De 

Janeiro, Venezia e Tenerife 

lo si festeggia in modo 

particolare con dei riti molto 

strani e stravaganti, almeno 

per noi. Esplosioni di colori, 

caricature buffe o voli dal 

campanile di Venezia, sono 

solo alcune delle 

manifestazioni di gioia ed 

euforia di questa festa. 

Scoprire le culture degli atri 

paesi e i modi diversi, strani 

e buffi di festeggiare, penso 

che sia una cosa molto 

divertente. 

La brasiliana - Rio De Janeir 

Per esempio, il Carnevale di Rio De Janeiro, 

che si festeggia dal 13 al 18 febbraio, è il più 

famoso al mondo, è il re di tutte le feste in 

maschera per la 

ricchezza dei cortei e dei 

costumi coloratissimi. 

La protagonista di 

questa festività è la 

brasiliana che viene 

presa d’assalto da un 

esercito di persone. 

Musica e danze sono gli 

elementi predominanti 

del carnevale: le scuole 

di samba intendono il 

carnevale co come una competizione tra le più 

talentuose organizzazioni come Mangueira, 

una delle scuole più antiche e più popolari.

 

alla scoperta di … 

Grasso e Opinto 
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Il volo dell’angelo - Venezia 

Invece il carnevale di Venezia è tra i più antichi 

d’Italia, ricco di 

storia e di 

tradizione. Tanti 

sono gli 

appuntamenti: il 

volo dell’Angelo, 

le mostre d’arte, il 

corteo della festa 

delle Marie, la 

premiazione della 

maschera più bella, 

i concerti, le rievocazioni storiche e gli 

spettacoli teatrali. Il momento più emozionante 

del Carnevale è il celebre “Volo dell’Angelo”, 

cerimonia antica, che si svolge in piazza san 

Marco. Lo 

spettacolo 

rievoca l’antico 

omaggio 

acrobatico al 

Doge e propone 

il volo di una 

bella ragazza 

dalla cima del 

campanile di 

San Marco fino 

al centro della piazza, dove è accolta da gruppi 

di persone in costume storico.

Sepoltura della sardina – Tenerife 

Il Carnevale di Tenerife, la più grande isola 

dell’arcipelago delle Canarie, ha lo stesso 

spirito e lo stesso ritmo di quello di Rio de 

Janeiro. Il primo 

appuntamento, 

il cui tema 

quest’anno sono 

i cartoni 

animati, è il galà 

per l’elezione 

della “Regina della festa. Poi si celebra il 

Carnevale con sfilate allegoriche, musica e 

danze e la sfilata del “Coso”, una parata di carri 

pieni di colori. Il giorno successivo, a plaza de 

España, si assiste alla tradizionale “Sepoltura 

della sardina”: 

lo spirito 

della festa, 

rappresentato 

dalla sardina, 

viene 

trasportato per 

le strade per poi essere bruciato davanti a una 

corte di prèfiche. 



 
 

 

      34 

  I sentieri della vita 

Cammino a piedi nudi. 
Il prato verde, soffice e fresco. 

Chilometri di vita lucenti 
avvolti da un vento tiepido. 

D’un tratto l’erba diventa dura 
il passo stentato 

il terreno accidentato e la salita ripida. 
Il vento una bufera. 

che tormento questa vita! 
Il passato era felice 
il presente doloroso. 
Il futuro nebuloso. 

preoccupazione, paura, gioia, dolore. 
Avanti e indietro con tanto fervore 

procedo, ora lenta ora spedita, 
Ma senza fermarmi. 

La strada continua per nuovi sentieri.

giovani poeti crescono 

Fabiana Grasso IID 

primo premio concorso di poesia liceo scientifico G. Galilei - Spadafora 
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Musica per tutti i gusti 

Note, parole ed energia a volonta’!!

La musica, in tutte le sue forme, è un mezzo 

per sfogarsi, rilassarsi, e per i giovani può 

essere anche un modo per 

conoscersi meglio all’interno di 

un gruppo di amici. Altri, invece, 

la usano per chiudersi in se stessi 

e creare intorno a sé un universo 

parallelo. Oggi i ragazzi iniziano 

a manifestare un vero interesse 

nei confronti della musica nell’età 

adolescenziale, quando incominciano ad avere 

i propri idoli; di solito la musica più amata dai 

giovani è il rap o il genere pop. Di recente si è 

concluso il 66° festival di Sanremo, la 

competizione canora più famosa di Italia: 20 

artisti molto noti al pubblico si sono sfidati 

presentando le loro canzoni. I vincitori di 

quest’anno troviamo “Un giorno mi dirai”- 

Stadio, “Nessun grado di 

separazione”- Francesca Michelin 

e “Via da qui”- Giovanni Caccamo 

e Deborah Iurato . Ruolo 

fondamentale nel far conoscere i 

nuovi talenti musicali sono le 

radio. Tra le canzoni italiane più ascoltate 

ricordiamo “Wake up” di Rocco Hunt, 

“Infinite volte” di Lorenzo Fragola, “Siamo 

infinito” di Alessio Bernabei. Diffuse come 

sempre sono anche le canzoni inglesi, come 

“Sorry” di Justin Biber, “Adventure Of A 

Lifetime” dei Coldplay, “Stitches” di Shawn 

Mendes. In queste periodo 

vengono sempre più trasmesse 

alla radio le canzoni francesi e 

quelle in spagnolo: “Ego” di 

Willy William e “Ginza” di J. 

Balvin. Un altro trampolino di 

lancio per i cantanti è 

rappresentato dai Talent Show 

che molti di noi apprezzano. Tra quelli più 

famosi ricordiamo X-Factor e The Voice. 

Alcuni criticano i Talent Show perché pensano 

che la trasmissione non produca veri talenti in 

quanto non hanno il tempo di crescere 

professionalmente; altri credono invece che 

siano un valido aiuto per far decollare la 

carriera di ragazzi fino a quel momento 

sconosciuti. Secondo me la 

musica è fondamentale, non 

riesco a immaginare di 

trascorrere le mie giornate 

senza ascoltarla; riesce a farmi 

provare delle emozioni uniche, 

mi rilassa, mi conforta nei momenti difficili, 

mi aiuta a scaricare la tensione. E’ 

insostituibile perché nelle parole, nella 

melodia, nel ritmo riesco a trovare tutto ciò di 

cui in quel momento ho bisogno. 

musica maestro 

Opinto 
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